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in A toglie 
‘LE CONDIZIONI, DELLA PACE 


Nei. preliminari. di Villafranca per quauto 
sono conosciuti ivi, sono, due';condizioni. le 
quali sono ‘impossibili come la‘ quadratura 
del ‘cîrcolo, cioè la confederazione dana 
@ l'aministia' generare. 

In Italia si potrà farè una ‘dd rebazto 
quando venga imposta da prepotente auto- 


rità straniera , ma sarà una confederazione | 


straniera e non italiana. Infatti sarà, una Jega 
nellà ‘quale tre principi sono austriaci, uno, 
il’papa, non è ‘di "aleuna nazione, quello di 
Napo!i non si cura, degli interessi italiani; 
per tenerla. insieme sarà indispensabile an- 
cora un cemento straniero, e. questo non 


potrà essere che austriaco 0 francese. D'i- | 


taliano! nonovi! sàràohe ili Piemonte <e le 
popolazioni; ma ‘il’ Piemonte rimane isolato 
ed esposto ‘alla’ continua minaccia dell’in- 


vazione austriaca, dacchéè l'Austria Conserva | 


le chiavi della Lombardia; e le popolazioni 


non;avranno ;organo legale che. li rappre-, 


senti. 


Se ‘ima éonfederazione .è: possibile «in ap- | 


parenza, cioè italiana per ‘nome geografico, 
straniera nel «uo significato‘ politico) l'am- 
nistia generale è affatto impossibile. Il re 


di. Napoli ha. fatto un'amnistia patziale ;. non | 


sembra perdi disposto ad estenderla in modo 
che possa dirsi generale ed'intondizionata. 
Altronde ‘il're di Napoli è rimasto ‘fuori del 
movimento eil è assai dubbio che egli ‘ab- 
bia compreso la necessità dell'é riforme, dopo 


che la pace, improvvisa di Villafranca ha | 


sollevato} quel governo, dai , timori che, gli 
avevano: ispirato. le, vittorie di, Magenta, e 
Solferino. La! sommossa degli: svizzeri può 
dargli da ‘pensare; ‘mala nécessità di cam- 
biàre sistema 'dòsì radicalmbate ‘da vendere 


possibilè un’amnistia generale, non è balenata . 


alla mente, di Fraocesco II. 

Il.papa. è ancora. meno disposto. a. dare 
amnistie ; i procedimenti delle truppe «stra- 
niere'a Perugia hanno dato un ssggio del 
sentimento onde è 


pressione sull’animodei cardinali che hanno 
la maggiore influenza: a Rema (ed indurli 


a più miti consigli. Ma la pate di Villa- 


franca li ha rassicurati è ha' fato rinascere 
a, Roma la speranza che sotto. un, aspetto 


o laltro «lei baivnette straniere, continue- | 


ranno a sostenere il sistema presente. 


Per Ta'‘forma sarà forse proclamata un'a- 


mnistia; ma nè il governò pontificio avrà 
volontà di farla e mantenerla generale, 
quelli ‘che presero. parte: ai presenti e pas- 
sati movimenti si fideranno' delle promesse 
del ‘governo ‘pontificio. 

Il'‘granduca di Toscana è il duca di Mo- 
denaà hanno più bisogno di essere ammistiati 
essi medesimi che di (lare amnistia, Quando 


un principe è stato. cacciato due. volte dal‘ 
suo!paeseimel: corso ‘di pochì anni, e ‘non | 
può ritornare ‘altrimenti che’ colla certezza | 


di essere ‘tacciato’ per ‘Ta ‘terza volta alla 
prima opportuna occasione, tutte le amni- 
stie; e) promesse; sono finzioni e mascherate, 
supposta:sempre che i popoli fossero ab- 


senza’ resistenza. 
’Siicegdendo la resistenza, l’amnistia e le 


riforme ‘cadonò da sè, e saranno necessaria- : 


mente surrogate. da proserizioni e stati di 
assedio. I governi; stranieri, che aiutassero 
quei principi «a. rientrare. colla. forza ;nei 
loro att Micggalooo da ‘è colpa dei 


Fic 


animato il governo pon- 
tificio. Le disfatte dell'Austria nell'Italia set- i 
tentrional» potevano fare forse, qualche im- | 


nè | 


Si pubblica vussì i 


giorni, compre 
esi distribuisce datto ore? del srattino al 


popoli’ ‘che non sanno adattarsi, ma intanto 


le ambistie' genetali di Villafranca saratino . 


lettére morte. 

Ei popoli non possono adattarsi, perchè 
nessuno si adatta, ad essere schiavo ed op- 
presso, 

{Sa le stipulazioni di. Villafranca avessero 
in qualsiasi maniera. a sortire il:loro èf- 
fetto: nèll'Italia centrale, Ja prossima conse- 
guenza sarà, che come l’Italia ebbe gli e 
migrati del 21, del 31 e del 48, così avrà 
| anche gli emigrali del 59. Ma qui non si 
arresterà la serie: dacchè gli italiani. non 
hanno abdicato alla loro nazionalità nè-ri- 
nunciato alla loro indipendenza; essi lavo- 


creati. 


specie diostacoli sarà minore di quelli; vecchi 
hche'esistevanoprimadella guerra; imperotchè 
non' ‘si’ può negare che ‘anche nelle! ‘peg- 
giori condizioni Ja pace di Villafrarica ‘ha 
fatto fare nell'insieme” alla nazionalità. ‘èd 
indipendenza italiana un passo avanti. 

;Nom.è, però; certo ; che questa, . peggiori 
condizioni. si javverino. Oltre.:le due,.condi- 
zioni impossibili accennate, ''ve ne: sono:di 
quelle improbabili; cioè fra le altre, chele 
fortezze di Mantova e Peschiera rimangano 
definitisamente nelle mani dell'Austria. Tutta 
l'Eu;opa; è interessata ad ottenere che. qne- 
(sta, condizione non:.vada ,ad effetto, giacchè 
sarebbe una: costante e prossima minaccia 
V'alla' pace europea. Quando:la miecia accesa 
è così vicina al barile di polvere, ognimo 
«ha diritto di ‘accorrere per allontanarla e 
spegnerla. 


fetliva,risthurazione  deil principi, fuggiti. e 
spossessati. 1 popoli protestano e' resistono; 
i principi per ritornare ‘dovrebbero accèt- 
tare condizioni di amnistie e riforme, alle 
quali non possono acconsentire ; poi per la 
loro sicurezza devono chiedere, guarentigie 
+e. protezioni .che crediamo l'Europa non. è 
disposta a loro concedere. 

A'reridete ancora più improbabile que- 
ste. risfaurazioni contribuisce | attitudine 
delle popolazioni, che non solo protestano, 
ma sono in. armi per sostenere le loro pro- 

; leste coi fatti. 

Vi poteva esser un.certo interesse nel!1849 
per le potenze cattoliche di  ristanrare’ il 
‘papa ‘a Roma anche a costo di' molto san- 
| gue; non crediamo che vi sia questò în- 
teresse per il duca di Modena e il gran- 
duca di Toscana, Un simile interesse, po- 
trebbe,mascere ; solo..nel caso che l’indi— 
rizzo politico delle popolazioni. diventasse 
pericoloso all'Europa, e’ contrario alle mas- 
sime ‘politiche ‘generalmente ‘adottate. 

Due scogli devono quindi evitare lepo- 
polazioni. dell’ Italia centrale. La pusillani- 
mità: e-'’anarchia; la prima farebbe, appa- 
rire Je. ristaurazioni. come ‘ indifferenti : 0 
desiderate ; la’ seconda ‘darebbe ‘ pretesto 
alla forza armata di ‘altre nazioni per ‘in- 
tervenire. 

Nell’uno e nell'altro. caso }’ Italia rica- 


« drebbe di nuovo in mano al dispotismo 
« austro-papale, cui l’influenza francese ter- 
‘ rebbe come finora un equilibrio! semplice- 


+ mente: nominale. 
bastanza pusillanimi per lasciarli ritornare | 


i ‘Quando i francesi andarono a Roma'nel 


| 1849, ristaurarono nello stato pontificio non 


“da préponderanza francese, ma la prepon- 
deranza austriaca. Lo stesso accadrebbe se 
andassero ‘a fare le .ristadrazioni a casa dei 


duchi di Modena e Parma e del granduca |' 


di Toscana! In ‘ognî modo |’ Italia per gli 
italiani sarebbe ancora ‘da farsi. 


ri 


reranno con nuovo e maggior ardore a ri- | 


| muovere i vecchi ostacoli rimasti, e i nuovi | 
| Villafranea! Ma' conviene rifarsi ‘dall'alto. 


Fortunatamente Ja: somma di queste; due! | 


é pon linea er la pria volta, cent. 20 pet 
i ae secc ‘indivize 


se te Domeniche, 


î PRELIMINARI DI VILKAFRANON" A 


La. Nazione li Firenze, dà: 19 ‘Contiene 
la, seguente. lettera; da Milano intornoyalla 
pace; di Villafranca.; Noi;la riferiamo pet 


| chè vi sono ragguagli che concordano «con 


Un'altra condizione. improbabile è Ief- | 


quelli:chel noi. avevamo ricevuti,sopratutto 
per: ciò ‘che riguarda l'intervenzione privata 
del’re dei ‘belgi! Quantò' ‘alle ‘considerà- 
zioni, ‘non fa mestieti di avvertire clié con- 
viene aspettàre, lo svolgersi degli eventi 
per giudicare la pace e. le cagioni per cui 
fu improvvisamente stipulata. 
Ecco la lettera: 


Miland) 15 luglio 1859. 
Mi credo “ini ‘istato’ di darvi ‘alcuni’ schiari- 
menti' lle circostarize chie Manno spinto lim- 
peratote Napoleone” TH ‘al firmaré la pace' di 


d.'Era''tn‘sogno troppo poeticolil supporre 
che ‘colla Lombardia la” Venezia potesse! essere 
aggregata | ‘al’ Piemonte? Nessutid potenza e 
meno d’ogni altra l’Inghilterra, avrebbe per- 
messo a chiunque di divenir padrone ad un 
tempo del Mediterraned' @.lell'Adriatico. 
Ed infatti i fogli inglesi; parlavano, sempre 
dell’indipendenza je della; libertà, della Lombar- 


dia, e non della Venezia. Si rilegga;il.discorso | 


di lord John Russell, in occasione ] della, sua 


rielezione,3 e si vedrà che, questa osservazione | 


è, piena di verità. 

2. L'imperator Napoleone:aveva concepito 
per l'arciduca Massimiliano unarstima: partieo- 
lare ; e, quando il fratello dell’imperatore d'Au- 
stria ;andò; a Parigi, ottenne, dall'imperator: dei 
francesi, assicurazioni. tali che: fino: all’ ultimo 
momento credette la guerra impossibile, 

35 L'Austria, al primcipio\di;questa guertra | 
e. dopo le. prime; sconfitte ,. si volse; alla, ;Rws- 
Sia, poi in ultimo, luogo ;.alla, confederazione 
germanica. per ottenerne, aiuto; ed,assistenza. 

Ma fra’ suoi amici; se, me trovarono, alcuni, 
i quali,;ccome Ja Prussia,,non cessarono;tdi | 
porleimbarazzi.,..e quando. il.tontei edi {Rech- 
berg,. venne in, persona ad ;assicmrare ‘a. Eran- 
cesco, Giuseppe. che tutti. ;1’\avevano.{ abbando: 
nato; ;quando.; l'esercito. austriaco ebbe \perduto 
a Solferino (secondo .il generale .(Hess);50,000 
uomini, e con. loro, la speranza di;,poteno ri- 
prendere l’offensiva,, l’imperator:;d’Austria non 
vide. nulla. di. jmeglio, da; fare che darsi in 
braccio. di, Napoleone. I{l..;ed invocare la sua 
moderazione. 

Si; trattava; per. .l’. imperatore d’ Austrial di 
uscire da questa guerra purchè. rimanesse: salso 
l’onore;;;.per, l’imperatore dei francesi, di man- + 
tenere.il, suo programma. 


Se l’Austria. cedeva,.più. di' quello; (che aveva , 


perduto colle armi; si disonorava, Allora entrò | 
in iscena, il re-.dei belgi, che voleva. difendere 
gl’interessi, del suo. genero.] Dopo,gssersi inteso | 
coll’Inghilterra,, il, re, Leopoldo; ;(e fu.il: principe 
di Chimay quello.che portò al quartier generale 
dell’imperatore la, parola in. nome del suo. so- 
vrano) il re Leopoldo 4..dico.; fece le due pro- 
posizioni seguenti: l’Austria cederebbe la Lom- 
bardia ai vincitori e si riserverebbe di disporre 
della Venezia, secondo rle piacesse. 

L’ imperatore (Napoleone abeettò queste due 
proposizioni, sotto la condizione che la Vene- 
zia divenisse stato indipendente, formasse una 
confederazione. cogli altri ‘stati’ italiani, e avessé 
a prancipe, l'arciduca, Massimiliano, 

Così, 4. Il programma, di una..Italia indi: ; 
pendente dalle Alpi all’Adriatico era eseguito; 

2. L'onore dell’Austria restava salvo ; in 


fatti una delle prime basi della pace ‘era: che « 


l’Austria conservasse la Venezia : 

3. Non si offendeva minimamente; la poli- ‘ 
tica dell’Inghilterra ; 

4. Le promesse personali , dell’, imperatore : 
Napoleone all’arciduca erano mantenute; 

9. Sì soddisfacevano.i desiderii del Nestord | 
deì re, Leopoldo del Belgio, conferento ;al suo | 
genero .il titolo, di sovrano ,, siccome sembra | 
essersi promesso quando fu stipulato il #08 | 
tratto di matrimonio. 

Queste sono le spiegazioni. che vi trasmelto | 
senza farmene mallevadore , ma assicurandovi | 
che le ho ricevute da persona che tutto sa.. || 


Uri 3-4 
cern mentcponiiaerimenntat gi 
È {. 


Le 
j lo Torino, all’Uffi 
Apgrenor: Nelle vige preso 


iaizo i eseliceline | 


| *LEVLRGAZIONE "> l'iqust ara 
A 5191 Hons0sgni syottazi* ateithto 
Leggesi' nella. Nazione, di «Firenze «cola 
ata.rdi:-Torino, 18. sirà von ‘sten ponti 
cll'matenese aes go i 
tante del governo piemontese a Bologna, ha 
fatto chiedere al sig. Cavour, ministro dimis- 
sionariò,) deil'riiforzi "pero tombattere Te*titippe 
svizzere del papa, nel caso, .in cui esse mar- 
cerebbèro su Bologna/11 Signor Cavour ha fatto 
irispondere:: ice Se de popolaziani: non) sanno di- 
fendersi. esse isole contro gli; syizzeriy; Slap 
strerebbe, che non,.son degne "i gssere italian 
Quanto a me (vi ‘parlo come semplice liano, 
non come ministro) tosto che ‘mi ri fu 
Successore, Î0 che' sperò” nol dovrò at elfo 
liangamente) verso al pormi? sotto i *4gstri 10r- 
dini come semplice ‘soldato, /putifarmi lugcidere 
‘per laedifesa, dell'inidiperidenza italiana. 01) 
— «L'imperatore ba ricevuto. ieri sera Javi- 
sita: “del marchese, Pepoli, di + Bologna @ gli La 
indirizzato le seguenti | arole: «c 0 sro, al 
Una Nuova organizzo. 


re =) 


| papa ‘per impegnarlo a 
zione! degli Stati ‘rimani! arrattatiiò. né la Ffan- 
‘cia cò ll'AstisaVintervériaimo nelle Legazioni, 
secV’ordinépùbblieb non: è tarbato: Sed papa 
| rifiutas; la, questione sarà ; sottoposta; gal: con- 
gresso. >» L'imperatore ha autorizzato il. mar- 
chese Pepoli ad..inviare a; Bologna, un, dispac- 
i cio con tali pitag Un "et IA Rito "pe 
Roma; latore'di'ùma lettera a sua santità, con- 
| forme alle dichiarazioni emesse dall'imperatore 
i al marchese Pepoli. » 


AHACFAREO ARE 


LA PAGB;E.IL;TUMES.; perte 


Il Times annunziava D'altro giorn rno € che ibi 
peratore ‘e l'itaperatrice, dei, franicesi Tayeyano 
l’intenzione di fare prossimamente ‘ua, Visita 
all'imperatore d'Austria. La notizia è un, è 
maro sarcasmo. del Times, come si rileva da 
tutto il'tenore dell’ articolo, ‘in cui è dala in 
lestà'la'detta notizia; Il Temes aggiunge subito 
I dopo: « Gl’imperatori d'Austria debbono d d'ora 
im avanti essere annoverati. in quella c eslepgra 
"di così che finora comprendeva. 50 tanto,: 
"Bniolini, mogli è noti.. Come. queste €086,” Di 

imperatori d'Austria, sono, migliori, quanto più 
sono bastuti > (proverbio. inglese). 
| Il Times. termina V’articolo col dire che colla 
pace di Villafranca l’Austria e la Francia si 
. Sono messe d’accordo. per rovinare, il partito 
| costituzionale in. Italia, cosicchè. la ‘penisola 
non avrà più. altra scelta che la tirannide dei 
principi, 0.11 disordine degli entusiasti. .,Spe- 
riamo che l'evento mostrerà, al Times, che, ha 
torto, e, l'Inghilterra deve. desiderarlo quanto 
l’Italia. 

Il Times cerca infatù di rappresentare: ‘Pa 
stria e la Francia ,,, come perfettamente, u- 
nite e d’accordo per opprjaiere l’Italia. Ulti 
mamente scriveva : .,__I 

n Ogni. attore nella, presente guerra vede ne- 
‘cessatio. di fare l'apolo ogia delle condizioni, ulli 
‘pace davanti. al mondo. Vi è un certo irresisti 
bile potere che fa sentire essere, qualche omaggio 
dovuto, alla fede oltraggiata. La Francia cidice ; 
che essa. non. avrebbe lasciato quella gloriosa 

PPSFA di rendere. libera l’Italia ,. falli Api 


sabati Miei 


mulo una guerra generale europea,; La 
gna, mentre (tollera, la, sua umiliazione, (copre 
; sua, ritirata, dalla ;scena,. con, decenti promesse 
' sul modo, conseui; farà uso, dei guadagni che 
ha acquistato. L'Austria più (frarica) dichiara di 
«aver, cessato la. guerra, coll’imperatore dei.fran- 
cesi per. avere ,scoperto.,.che \egli,.è il suo! mi- 
gliore amico. La mediazione, dei naturali; al- 
: vorevoli che una diretta, vintelhgenza. ‘Questo 
siguifica.che fra rtutte. le potenze enropée,. Na- 
| poleone TH solo ;l’aggiusterebbe.1col:conservare 
la. Venezia, all’Austria e col ristaurare gli: ar- 
‘\ciduchi. L'opinione dell’Inghiltemi su; ‘questo 
‘ oggetto, non. può, essere; mal compresa ; Ja. Prus- 


sia non; ostante il suo odiò versa là mazione fran: 


‘ cese,, non sanzionerebbs qualsiasi ulteriore i- | 
tervento austriaco. in, uditalia, Auche,: ila «Russia, 
impegnata nell’emanciparei suoi servi, e_ nello 
| sviluppare le Suè risorse interne, non potrebbe, 
| dispotica come ‘4 mettersi a / parte dello scan- 
3 dalo della tirannia austriaca. in rt tti 


d' pr rocla- 


MEG. © —SURRSE 
nasla nelorio. Essa trovò i soli che avessero 
simpatie per lèi' nel' campo nemico. Egli "fu il 
campione dell'unità ‘e tibertà italiana, la spe- 
ranza ed il sostegno dei partiti italiani è degli 
esiliati ungheresi, il nemico che in nome della 
libertà la gettò ‘abbasso, che la ‘alzò da terra; 
e ché restituì a lei la ‘sua’ verga ‘di ferro. 
l’Austria cercò assistenza contro la Francia presso 
Prussia ‘e Imghilterra, la Russia ela Germania; 
e nel momento di necessità trovò che la Fran- 
cia era la sola potenza che realmente aveva 
con lei la stessa intenzione. L'imperatore d’Au- 
Stria coprì questa grani verità,! mentre egli a 
colazione discuteva la pace coll’imperatore Napo- 
leòne, ‘e ‘non se ne dimenticherà) sé ‘avranno 
luogo quelle nuove guerre; a ‘cui ‘così chiara- 
mente allude nell’indirizzo ai suoi soldati: » 


ù 
ci 
3 


sar Riceviamo ‘da Brescia, la:seguente 
10.0 DICHIARAZIONE 


Essendo corsa una voce che i proprietari 
delle case! di questa città percepiscono dalle 
amiministrazioni delle armate un compenso 
per gli alloggi niîlitari, di crediamo in de- 
bito di dichiarare che gli alloggi medesimi 
furono, sempre, come lo sono tuttavia, to- 
talmente gratuiti ; (e :che «nulla. ricevono per 
questo.i»proprietari, nè intendono percepire 
‘così dal. municipio come dalle 'intendenze 
degli eserciti alleati, contenti appieto i cit- 
tadihî di potere in qualche modo manife- 
stare. per questa, guisa, all’accolta officialità 
d'ambo gli eserciti .il. grato. animo loro pei 
«valorosi che sui campi di battaglia sparsero 
il‘proprio sangue per la nostra indipen- 
denza. visse { 

‘ Brescia, 19 lùglio 1839. 
tape My Alcuni; Bresciani... 


L’INGMILTERRA E L’ ITALIA 


ll giornalismo inglese, dopo la pace di Vil- 
lafranca, è infiammato ‘d'un grande amore per 
l’Italia. Noi deploriamo che questo avvenga 
ltn' po latdi, lo deploriamo sinceramente, es- 
Sérido persuasi che il bene della nostra patria 
sarébbesi più facilmente e più compiutamente 
ditenuto sé il soccorso ci fosse venuto dalla 
Francia ‘e dall’ Inghilterra unite. Se fossimo di 
quelli ‘che sî compiacciono a mostrare la giu- 
Stezza delle nostre previsioni, ci sarebbe facile 
il raccogliere nelle colonne del nostro perio- 
‘dico molti articoli im cui si invocava questa 
| Stretta ‘alleanza’ anglo*francese quale la miglior 
guarentigia dell’emancipazione d’ Italia. La sto- 
“Tia l altronde lo dimostra non avere mai l’in- 
dipendenza italiana avantaggiato tanto se non 
‘ilt’‘allora quando Francia ed Inghilterra erano 
"d’ abcordo Ira esse.’ 

> La Putrîe 'Ulî ‘Parigi’ partendo in massima 
‘ifallo stesso drdine di idee, si eleva con molta 
‘’“dcritttonia ‘contrò’ le ‘attuali declamazioni della 
Stampa inglese e dice con molta ragione : 

‘ « La parte della politica ‘inglese nella" que- 
'Stione italia ‘era’ tracciata di luriga mano, ‘ed 
il gabinetto Derby non associandosi energica- 
mente ‘e di tutto cuore alla politica ‘francese, 
‘commise’ uni ‘specie’ di fellonia Verso il suo 
“paese. Se ‘fosse “dipeso da ‘questo gabinetto; la 
Gran Brettagna che facevasi da ‘fanti atmi l’av- 
vocato dell’Italia in Futopa , Sarebbe passata 
‘immediatamente’ al servizio dell'Austria per ab- 
baridonatlè mani e' piedi legati 1a sua’ nobile 
è ‘sfortunata ‘cliente.’ 
“o L'ingiustizia era‘ si enorme, la smentità data 
“ai tuttò Un ‘passato era sì flagrante’ che' se' he 
‘(ebbe ‘indegnazione è ‘rabbia néi tre regni. Da 
“questo insuccesso ‘d’ un’ ministero che aveva 
preso tante precauzioni per ‘riuscire. 

‘© Ed è questo‘ gabinetto 0 i suoi ‘aderenti 
‘d’allora, ‘è gl” ingeriui ‘sudi complici ‘d’ oggidi 
che ‘tentano. dì ‘denigrare’ ciò chè venne” com- 
‘piuto ‘in Italia dopo tante battaglie e tanto e- 
“roismo? Oratori e ‘giornali dei' vecchi partiti 
“inglesi Vincularono quando era necessario pro- 
“cedere, quando vi avea del coraggio a proce- 
“dere; essi fanno sembianza di procederé quando 
Uiton vi ha più nulla a fare, 
0 « Allorquando noi prodigavamo ; senza ‘eon- 
tarlo; nostro danaro ed il nostro sarigue , 
cessi dicevano? La questione ‘che’ si agita al 
odipià delle: Alpi: non vale ‘nè una gocciola di 
« Sangue inglese, hè uma’ ghinéa. »' Ora <tro- 
"vano che moi’ non ‘abbiamo ‘fatto abbastanza. 
Nom è questo un aggiungere ad'un vergognoso 
cinismo vina ‘profonda ‘ipocrisia? » 
apeti D 3F77 U i . 
dr IG sUl4i 
Mi CAVOUR E STEIN' 

DIiB?) dI8 bob ; Ib sK{i& b) 
Bund in, un articolo sul conte Cavour fa 
parallelo fra questo ministro e il barone 


Pin 
un 


de 


Stein di Prussia. La Prussia dopo Tena e il 
Piemonte dopo Novara, erano sotto-il- peso della 
sventura di guerra. Come Stein nell’ antica 
Prussia, così Cavour.in Piemonte. procedettero 
animati dallo spirito della libertà, nazionalità 
ed indipendenza. Stein aveva in vista non solo 
la Prussia ma tutta la Germania, come Cavour 
tutta talia. Vennero. i tempi della guerra, 
che riusci vittoriosa, ma, ebbe per effetto di allon- 
tanare Stein ..come Cavour. dagli. affari; vi è 
però una differenza che il Bund non rileva 
abbastanza. Si è che Stein fu allontanato” poi- 
chè; il governo, | prussiano’ si diede in braccio 
alla reazione; Cavour si ritira semplicemente 
dinanzi ' alla ‘situazione creata dalla pace ina- 
spettata. In qualche modo ciò si riconvsce però 
dal; Bund nella chiusa del suo articolo in cui 
dice : 

« La, politica. di Cavour molto; biasimata; e 
persino anche molto derisa, ;ha ottenuto nella 
guerra or ora, terminata, una splendida soddi- 
sfazione. Se stava nell’imperscrutibile macchia- 
vellismo, dell’imperatore dei francesi di restare 
a mezza strada e di cancellare la popolarità 
acquistata colle vittorie del suo esercito me- 
diante un brutto tratto di ‘penna a Villafranca, 
almeno il ministro piemontese non vi ha nes- 
suna colpa; egli lavava le sue mani nell’inno- 
cenza e ritiravasi. come Stein sui suoi beni 
con, buona coscienza ottenuta dalla convinzione 
di aver. fatto grandi cose, e di averne voluto 
delle maggiori. La differenza fra i due potrebbe 
stare in ciò. .che 1’ indispensabilità. di Cavour 
sarà, più presto riconosciuta di. quello che non 
si volle riconoscere quella di Stein. » 


__y__r__———_—_—m___+= 
LA LOMBARDIA 


La Presse ‘di Vienna valuta nel ‘seguente 
modo la perdita fatta dall'Austria; perdendo la 
Lombardia : 

« La Lombardia, d’ una Superficie di 377 
miglia ‘tedeschi quadrati; conta 2,903;874 abi- 
tanti. Essa contribuì agli introiti totali dell’Au- 
stria ‘în contributi diretti ed indiretti che fu- 
rono: nel: 1856 di 335,976,156 fiorini per 
36,185,641fior. Questa' porzione è proporzio- 
natamente molto considerevole ; giacchè men- 
Ure'‘ché in'tutta ‘la Lombardia 1° imposta è in 
media ‘di'fior. 8,58 kr. a testa, si eléevava in 
Lombardia a 12,128 in media. É che infatti, 
Sotto‘ il: rapporto agricolo’ ed industriale questo 
paese era uno ‘dei più ricchi e più avanzati 
della‘ monarchia. Il valore della proprietà fon- 
diaria è valutato ufficialmente ; giusta il pro- 
dotto netto, al capitale di 1,054,722;666 fior. 
ed il valore del suolo ‘solamente a 159,722,925 
fior. H ‘reddito annuo industriale dei lombardi 
fra' cui le liste delle contribuzioni annoverano 
73,014 commercianti ed industriali; 1;216 mer- ! 
ciai girovaghi, 60,700 operai industriali, 56,384 
domestici''e 357;489 giornalieri; è valutato a 
61,858,000 fior. La parte che “la Lombardia 
avrebbe da pagare nel debito austriaco nel 
caso in'cui il trattato di pace obbligasse la 
Sardegna ad incaricarsi d’una porzione di que- 
sto debito, può essere valutata nelle due se- 
guenti maniere: 4a, prendendò' per base'la 
popolazione, ‘e siccome il debito pubblico au- 
striaco è di 55 fior. per testa; Ja parte della 
Lombardia sarebbe in questo caso di 159,500,000 
fior.; 2.a, prendendo per ‘base Ja parte dèlle 
contribuzioni , e‘ come questa parte forma il 
nono per la Lombardia, sarebbero in tal caso 
250: milioni di fior. chie dovrebbe assumere. 
Questa maniera ultima: shrebbe più favorevole 
all'Austria, ma nòi ignoriamo se la quistione 
sarà nemmeno proposta: » 


INTERNO 


Relazioni parziali 
sulla battaglia di Solferino e* San Martino; ! 
COMANDO DELLA QUINTA’ DIVISIONE. 
( Continuaione e fine —'V. num. 199) 
Salionze, 5 luglio 1859. 

Nell’ intervallo di queste due ultime colonne 
combatteva tuttorà con molto vigore èd effica- | 
cia 44 reggimento che le aveva precedute 
all’attacco, mentre il colonnello Avenati all’e- 
Strema sinistra verso le cascine Cerasa è Ve- 
stone, privo degli altri tre battaglioni combat: 
teva solo in quella posizione, @ dove poi il ge- 
nerale Pettinengo, raccogliendo le poche forze 
circostanti, rinnovava un attaccò ch egli me- 
desimo guidava, incoraggiando i suoi alla pu- 
gna. 

Frà mézzogiorno, è su tutta la linea gli at- 
tacchi progredivano con felice ‘successo, Non 
solo S. Martino , ‘il Roccolo , la Controcania 
erano ripresi per la quinta volta, ma si gua- | 
dagnava molto terreno sull’altipiano di quelle - 
forti posizioni al di là della Controcania. 


| Strada facendo sulla ferrovia, vedendo la 3 divi- 


LL ne mr WELL 
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sso era però passaggiero. La si- Sopraggiungeva quindi 


; la brigata Acqui. I 
nistra scemata- di tre ‘battaglioni-del-42; tratte- } 47 .reggimento..col-5 bersaglieri erano disposti 


succe 


î i Quel 


în battaglia sulla ferrovia. Essendo questa in 
(Pilievo., si. mettevano in evidenza al nemico, 
riserve pronte a combattere; ed. essendo altronde 
possibile una sortita da Peschiera, non era 
prudente lasciare quel lato sguernito; indi col 
medesimo intento si spingeva innanzi sulla fer- 
rovia uno squadrone cavalleggeri Saluzzo (ca- 
pitanò Colli). ; 

Il 418 intanto si disponeva all’ attacco della 
sinistra della posizione col 1,3 e 4 battaglione 
(due compagnie del ‘2 battaglione essendo state 
comandate sin dal mattino di scorta ai bagagli 
ele due altre essendo di seorta alle batterie). 

I tre suindicati battaglioni guidati dal gene- 
rale Gozani ‘montaronò all’ assalto con ardore 
e vigore imparreggiabile, e 5’ impossessarono 
per mon più abbandonarli della chiesa di S. 
Martino , dell’Ortaglia ‘e dell’altipiano ‘che’ vi 
succede, mentre; alla ‘destra la ‘3. divisione: e 
la brigata Aosta. davano l’assalto con pari suc- 
cesso; e dove 1°8 battaglione bersaglieri, stac- 
cato come sopra si accennò alla destra, veduto 
avanzarsi una colonna della brigata Pinerolo 
verso la Controcania' posta sulla formidabile 
posizione, arditamente la precedeva e fugava 
il nemico. x 

Ad appoggiare l’assalto del 18 si spedivano 
in seguito quattro compagnie del 47 e poscia 
altre due alla sinistra; ed alle 8 42 le restanti 
10 compagnie del 17 col 5 battaglione bersa- 
glieri raggiungevano quelle posizioni già sta- 
bilmente occupate. 

Le artiglierie disponibili e. sotto’ mano di 
tutte le brigate ivi presenti, furono tosto av- 
viate su quelle alture per assicurarsene il pos- 
sesso, e quindi la 9 batteria (capitano Vassalli) 
dalle medesime fulminava essa pure le masse 
nemiche che già indietreggiavano. 

Era sull’ imbrunire , ‘è se il nemico slog- 
giava ancora una volta i nostri da. quelle ‘po- 
sizioni, stanchi e spossati dopo sì lungo èper- 
tinace combattere, mon era isperabile che si po- 
tessero, riprendere. 

L’ istante era. supremo. 

Malgrado il loro possesso che parve oramai 
stabile, specialmente sulla sinistra, facendosi 
dal nemico un ultimo! disperato tentativo, i ge- 
nerali della 3 e 5 divisione ‘coi loro rispettivi 
capi di stato maggiore, il maggior. generale 
Genzani, il tenente colonnello Govone ed altri 
ufficiali del seguito movevano alla Controcania 
e raggranellando, quanti soldati potevano colla 
voce, a suono di tromba e di tamburo, cérca- 
rono con successo di infondere ancora dello 
slancio che a ragione doveva peraleuni essere 
esausto, ‘onde così accumulare in uno. stesso 
punto le maggiori forze possibili, ed. assicu- 
rarsi untrionfo che. tanto ci. aveva ‘costato: 

Il nemico .sloggiato compiutamente, si pose 
in piena ritirata , salutato dalle numerose ar- 
tiglierie che avendo oramai il dominio del ter- 
reno mitragliavano quelle masse fuggenti. 

Le' truppe accamparono' sul luogo stesso del 
sanguinoso e memorabile combattimento. 

Le nostre, perdite furono gravi. nella. gior- 
nata, nel dare tanti replicati assalti a formi- 
dabili posizioni occupate da un nemico che a- 
veva il vantaggio del terreno; ma farono pure 
gravissime nella ritirata ‘quelle. del nemico, 
alla‘‘nostra volta avendo i proiettili il dominio 
su quelle masse ‘ormai; lisordinate. 

Si sono presi dalla divisione 3 cannoni ed 
un cassone con un centinaio di prigionieri. 

Gli atti di valore furono numerosi e segna- 
lati, come si farà palese dal ‘rapporto circo- 
stanziato che in proposito-avrò l’onore ‘di ri- 
volgerle. 

Gli atti di abnegazione, i detti memorabili, 
i feriti che continuavano a rimanere nelle file, 
l’ardore col quale da tutti si combatteva, sono 
però difficili ad enumerarsi. 
‘Fui perfettamente’ secondato da tutti gli ‘uf- 
ficiali componenti questo quartiere: generale e 
particolarmente dal capo di stato miggiore che 
devo segnalare come ufficiale distintissimo; per 
intelligenza, coraggio e sangue freddo, che così 
bene condusse la ricognizione. del mattino, co- 
me trovossi Sino al fine ove più necessaria po- 
teva essere la sua' presenza, i 

(il'impiegati-dell’intendenza militare; ;le.am- 
bulanze, i so ceorsi religiesi dai: cappellani, fu- 
rono prestati con molta cura; diligenza e pre- 
mura. 

Questi servigi riescivano tanto più faticosi, 
dacchè il domani nccampando solo ‘la divisione 
in quella regione; doveva provvedere: alla ‘tu- 
mulazione e al trasporto dei: feriti di due sdi- 
visioni e mezza, e di quanti aveva lasciati. il 
nemico sul terreno, e malgrado le ambulanze 
e le fatte requisizioni, i mezzi erano scarsi. a 
ciò. Ordinava una perlustrazione generale dei 
numerosi cascinali dei dintorni, chè disertati 
dagli abitanti erano popolati’ di feriti, ‘amici ve 
nemici ‘senza del che correva pericolo. di niòn 
venire.in cognizione di quanti erano‘ igiacenti 
in quei dintorni aspettando un soccorso. 


nuti sulla destra , era troppo debole e sover- 
chiata da poderose forze nemiche che già spun. 
tavano il fianco sinistro, e che a 200 passi di 
distanza facevano scariche a mitraglia. 

Si dovette iniziare il movimento di ritirata 
dalla.sinistra, (e le altre iruppe di mano in 
mano che si trovavano scoperte in quel fianco, 
si vedevano. costrette a retrocedere. 

La 9 batteria da 16 con otto pezzi si era 
avanzata sulla strada Lugana , ed era mia in- 
tenzione. dirigerla su quelle alture ; tanto con- 
trastate, per controbilanciare. ’artiglieria. ne- 
mica che possedeva ivi non meno di 80 pezzi; 
ma sebbene impiegasse tratto tratto îl suo fuoco 
efficacemente , specialmentè in sostegno delle 
truppe in'ritirata, in quel’ continuo avvicen- 
darsì di posizioni prese e riprese, non ‘vénne 
a-capo ‘in quel breve periodo: della battaglia 
dì stabilirsi sopra il ciglio dell’altura e di spie- 
gare. il suo fuoco simultaneo, perchè la strada 
era fiancheggiata da lunghi fossi, ed ingombra 
essa medesima di ambulanze e feriti. E quando 
una sezione di quella batteria era imminente 
a stabilirsi sul ciglio della posizione, dopo 
avere ‘a stento trovato un’ uscita ‘da quella 
strada, dovette essa pure seguire il movimento 
di ritirata già pronunciato. 

Anche il 18 fanteria che si era disposto in 
colonna d’attacco nelle posizioni del 17 fante- 
ria, non avrebbe potuto con uno sforzo par- 
ziale stabilirsi nelle posizioni cedute, ed’ era 
costretto ‘a secondare il movimento retrogrado. 
Per riordinare le forze che già avevano sofferto 
molte perdite, e che ‘erano; stanche pel lungo 
e pertinace combattimento, ordinava, la ritirata 
sino a, Rivoltella, non senza far sosta prima 
alla ferrovia, poi a metà strada tra la ferrovia 
e Rivoltella, prendendo ivi posizione. 

A fal fine appoggiando la sinistra della ‘bri- 
gata Casale a mezzodi di quel villaggio, pro- 
lungava la sua destra sino alla ferrovia ‘verso 
San Zeno: collocava. quindi la brigata Acqui 
in. ordine concentrato come. riserya dietro.. lo 
stesso villaggio, meno un batiaglione ed alcune 
altre forze raccolte nella ritirata, ed. estranee 
alla divisione, che furono ordinate sul davanti, 
unitaménte ad alctni pezzi di artiglieria. 

A proteggere la ritirata il 5 bersaglieri si 
collocava ‘in convenienti posizioni; e si conse- 
crava quindi con; molta \solerzia, al pio uffizio 
di trasportare i feriti rimasti sul campo. 

Tralascio l’esposizione di quanto. operavasi 
in quel mentre dalla 3 divisione, e restrin- 
gendomi alla relazione di quanto riflette la 5 
divisione, mi rimane ad ‘aggiungere in' quale 
modo ‘procedesse la medesima; riprendendo la 
marcia offensiva verso le 4 4]2 pomeridiane, 
appena me: ne. perveniya l’ordine. 

Le truppe si erano colà. riordinate e ripo- 
sate alquanto. L’ordine di riprendere le. posi- 
zioni tanto contrastate nella giornata, perve- 
niva appunto quando scoppiav: un uragano or- 
ribile, con impetuoso vento, grandine e' piog- 
gia violenta. 

S’iniziava nonostante la. marcia in, due co- 
lonne distinte. Quella di destra, brigata Casale, 
era, da me guidata sulla ferrovia; ed ordinavo 
che la brigata Acqui venisse guidata dal [mio 
capo di statomaggiore tènente colonnello Ca- 
dorna, sulla strada Lugana, dandosi il convegno 
là dove questa ultima rinterseca. la ferrovia. 


sione già seriamente impegnata col nemico alla 
destra della posizione ordinava al 5 bersaglieri 
che era in testa della mia colonna di volgere 
a destra verso la Controcania; e questo ‘încon- 
tratosi per via colla 5 batteria (3 divisione) 
che aveva d’uopo .d’appoggio, si collocava in- 
tanto sul fianco di scorta a quell’artiglieria: 
La. brigata Casale. giungendo poi. all’inero- 
cicchiamento della. via ferrata colla. via Luga- 
na, procedeva tosto fall’attacco, nel seguente 


ordine; 

Dall'11 reggimento il 4 battaglione veniva 

diretto alla chiesa di S. Martino, il 2, 3, e 4 
a sostegno del movimento sulla sinistra. 
- Del 12 reggimento. due battaglioni nello 
scopo di coprire la sinistra, furono prima schie- 
rati vicino e parallelamente alla ferrovia, e 
verso il. fine dell’azione spediti alla occupazione 
e perlustrazione del terreno a sinistra della 
Strada che conduce a Pozzolengo. Il 3 e 4 
battaglione furono trattenuti in riserva dal ge- 
nerale Moltard lungo la ferrovia. 

Il 2, 3 e 4 battaglione dell’44, già in soste- 
gno;del 4 battaglione veniyano poscia. impie- 
gati come segue: MOT 

Del 2 battaglione due. compagnie, sono state 
inviate in aiuto: al 4 battaglione, e le. due_al- 
fre marciavano all'assalto delle Cascine a sini- 
stra, collegate col 3 e 4 battaglione... ;... 

11,3 battaglione, mareiò all’attaceo, della jea- 
scina Chiodino, e Se ne impadroni.  ;.. 

ll 4 battaglione marciava pure all’attacco 
dell’altura coronata di pini. 


Terminerò con un episodio di quella gloriosa 
‘giornata. A 

Lo squadrone cavalleggieri: Saluzzo “collocato 
sulla ferrovia verso Peschiera, vedendo da lungi 
im convoglio diretto a Rivoltella, vi frapponeva 
degli ostacoli: accortosene il macchinista ,. sì 
fermava in tempo. Discendevano da un vagone 
alcuni ‘individui; ‘ma' vistisi inseguiti dai nostri 
cavalleggieri; Vennero a capo di rimontare è 
retrocedere::col' convoglio, meno, un ufficiale di 
statomaggiore;, ‘il quale volendosi difendere ebbe 
una ferita rimanendo prigioniero. ——. 

Quell’ufficiale possedeva l’ordine di ama di- 
stribuzione straordinaria di vino alle vittoriose 
I. R. truppe. 


Il luogoteneute generale 
D. CuccHiArI. 
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ATTI UFFICIALI 


Con R.. decreto 42 corrente venne stabilito 
che il numero dei dottori assistenti alle clini- 
che universitarie nello spedale civile di Cagliari 
sarà di due, uno dei quali verrà applicato alla 
clinica-medica, e l’altro alla clinica chirurgica, 
e si determinano le norme per la loro nomina. 

— S.*A- R. il principe di Savoia-Carignano, 
luogotenente generale di S. M., con decreti 9 
corrente, si è degnato nommare a cavalieri 
dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro, 

Sulla proposta del ministro dell’ istruzione 
pubblica il canonico Guglielmo Alasia;- presi- 
dente del consiglio direttivo delle cliniche 1 
niversitarìe nell’ospedale maggiore di san Gio- 
vanni Battista di Torino; : È, 

E su quella del ministro dell’imterno 1° ait- 
tante di segreteria presso il consiglio di stato 
Ilario Allason. i 

— Sulla proposta del ministro delle finanze 
e'con decreto 5 corrente S. A. R. il principe 
di Savoia' Carignano, luogotenente generale di 
S. M., sì è degnato nominare a cavaliere del- 
l'ordine de’Ss. Maurizio e Lazzaro Giovanni 
G. Bétrix; direttore della Banca di Savoia (sede 
d’Annécy). ? 

— (on decreti di S.A. R. il luogotenento 
generale del regno, ed ordini ministeriali in 
data del 6, 9 e 12 luglio corrente, ebbero 
luogo. le»disposizioni seguenti nel personale 
delle contribuzioni dirette : 

Favre Francesco, esaftore a Vieugy, collocato 
a riposo per motivi di salute ed. ammesso a 
far valere i titoli alla pensione; 

Curtet. Francesco , esattore ‘a Sillingy, tra- 
slocato a Vieugy; ls 

Cermelli Carlo, esattore a Castellazzo, traslo- 
cato a Bosco; 

Vercellone. Emilio, .esattose ad Argonnex, 
traslocato.a. Centallo; 

Tedeschi Francesco, esattore, a S. 
Siccomario, traslocato a Centallo; 

Tua. Angelo, geometra. addetto ;all’ ammini- 
strazione centrale del catasto, nominato verifi 
catore conservatore e destinato; a Mandas. 

— S.A. .R. il luogotenente generale di 
S. M., con decreto in. data del 9. luglio cor- 
rente, ha nominato: 

Carlo. Alberto: Monneret;;. applicato di 4 
classe nell’amministrazione del debito pubblico, 
a tesoriere provinciale di 5 classe! 

E con decreti ministeriali, della stessa data 
lo ‘stesso Carlo Albarto Monneret venne desti- 
nato alla tesoreria provinciale di Lanusei, ed 

Antonio Tuluè Mameli, tesoriere provinciale 
in detta provincia, Verne traslocato alla teso- 
reria' provinciale di Chiavari, 

SUA Ril Indgotenente generale di S. M., 
in‘udienza del 9 luglio corrente: 

Ha ‘collocato a riposo per motivi di. salute 
Amedeo ‘Bernard,” verificatore alla salina di 
Moùtiers, e ‘lo ha ammesso a far valere i > ti- 
tohi alla pensione. 

Econ ordine di cambiamenti in data 8 ces- 
irente. mese: ci 

| Giuliano Regesta, ricevitore ‘principale alla 
dogana di Pontebelvicino, venne traslocato alla 
dogana principale di Genova. 

— Sulla proposizione del ministro della pub- 
blica istruzione, S. A. R. il principe Eugenio 
di Savoia; luogotenente generale del regno, ha 
fatto nelle udienze del 9 e 412. corrente luglio 
le seguenti disposizioni : 

Ugo dott. Antonio. Maria, professore d’ isti- 
tuzioni medico-chirotgiche nell’ università di 
Cagliarijeconfermato vicecrettore dell’università 
medesima ‘per ‘l’anno scolastico 1859-60; 

> Granà avv. ‘coll. Nico", reggente la cattedra 
d’ istituzioni di, ilinitto romano e canonico nella 
R. università di Sassarì, nominato professore 
della cattedra medesima; 


Martino 


Marci dott. coll. Giuseppe, settore-capo ana-' 


‘tomico presso la R. università di Cagliari, no- 
minato reggente la' cattedra d’ igiene, polizia 
medica, medicina legale e tossicologia nella 
stessa università. ; 

— S. A. R. il luogotenente generale del Re 
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diverse da quelle che le vittorie riportate fa- 
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accordò, in data del 15 luglio 1859} l’esegua- 


fur: di console degli*Stati Uniti d'America in 
Genova al Sig. Guglielmo L. Patterson. 


FATTI DIVERSI 


Partsuza = Il conte Carour è partiio 
oggi, giovedì, per la sua campagna di Leri, 
donde fra pochi giorni si recherà in Svizzera. 

Azione generosa. Îl signor Bartolomeo 
Billet di Rumilly, domiciliato ‘a’ Madrid, ha 
fatto dono della somma di mille reali di Spa- 
gna (fr. 262 50) per essere impiegata a bene- 
ficio dei feriti della regia armata. Il governo 
si reca'a‘grata premura di render noto al pub- 
blico codesto tratto di patriottica generosità. 
WEsposizione. — L'esposizione degli 0g- 
getti che dalle cinque parti del mondo invia 
rono li seicento missionari sardi si trova tut- 
tora ed a tempo indeterminato aperta in To- 
rino nelle sale del palazzo demaniale, via Bo- 
gino, num. 10. La direzione , nel differire la 
chiusura di questa esposizione ricca di sva- 
riati e preziosi oggetti, ebbe. principalmente 
in mira di ottenere. anche il concorso delle 
altre provincie italiane al filantropico scopo 
come si è quello di ‘coadiuvare l’ esplorazione 
di lontane regioni abbondanti d’ innumerevoli 
ricchezze ; spargendovi ad un tempo coi lumi 
della fede i germi della civiltà. 

Noi non possiamo restare dal far plauso an- 
che agli egregi direttori di questa impresa, i 
quali, dividendo colle famiglie povere dei con- 
tingenti il prodotto dell’ esposizione, nel men- 
tre mirano all’ incivilimento . di terre lontane, 
dimostrano .di non obbliare le sofferenze dei 
proprii concittadini e danno a conoscere di 
essere animati da vero ed evangelico patrio- 
tismo. 

è ubblicarioni. Riceviamo il primo fasci- 
colo di un’opera cronologica, la quale conti- 
nuata con discernimento promette di tornar 
assai giovevole all’istruzione. Essa s'intitola : 

Liri Nuovi. — Tableaua synoptiques et ero- 
nologiques de l Histoire universelle contemporcine, 
donnant. mois. par moîs et presqu: jour par jour 
la situation politique de tous les etats connus dus 
globe — fnisant suite sà V Atlas de Lesage. — 
Première partie, depuis la. révolutiom de février 
1848 jusg'au ‘congrès de Paris en 1856, par C. 
Count verificateur des contributions. 

Quest'opera si trova presso Giannini e Fiore 
e fratelli Bocca. 


NOTIZIE POLITICHE 


La Toscana sì prepara con'ordine ammi- 
rabile alla nomina della rappresentanza 
popolare. 

Essa vi si prepara tranquillamente, per- 
suasa come è che non vi sarà intervento 
per ristorare un governo che ha contra di 
sè anche coloro che nel.1849. gli si erano 
mostrati favorevoli. 

Dieci anvi di politica granducale hanno 
disingannato ‘ed alienato dalla dinastia di 
Lorena tutti coloro che credevano possibile 
quella dinastia divenisse italiana. 

Leggesi ne! Monitore toscano del 19: 

« Ci viene da buona fonte di Milano : 

« La causa della inopinata pace è stata la mi- 
naccia di unaguerra generale europea che non 
‘poteva sostenersi senza lutto compromettere, 
per il che è bisognato fondarla sopra basi hen 


cevano sperare, se la guerra poteva giungere 
al suo compimento. (osì non è stato possi- 
bile ottenere dall’ Austria l'abbandono della 
Venezia, che le rimane, ma dove saranno truppe 
italiame e governo italiano per formar ‘parte 
della confederazione italiana. Il Piemonte do- 
vrà contentarsi della Lombardia e di Piacenza 
e forse di Parma, ma tutto questo non .è forse 
assetto definitivo, perchè le basi per la pace 
gettate fra i due imperatori senza l’intervento 
del Re saranno suscettibili di riforme utili nel 
congresso che dovrà riunirsi, ‘e nel quale  po- 
tranno esser meglio fissate le sorti speciali di 
Modéna e di Toscana. 

« La strada che i toscani si sono determinati 
di seguire è la sola buona. Per mezzo dei corpi 
costjtuiti, essa farà aperto qual sia l’intendi- 
mento suo nelle proprie sorti future, e.l’Europa 
accoglierà, non se ne può dubitare, i voti di 
un popolo che ha tanti titoli al rispetto uni- 
versale. Procedendo per questa via ogni prete- 
sto è tolto al disordine, che comprometterebbe 
invece l'avvenire della Toscana. » 


dit. 


La reazione forma nelle. Romagne delle 
bande di briganti, per turbare le popola- 
zioni. 


Ma queste non soho! disposte a, 


LE: 
lasciare 


«che questo mal germe delfgoverno, papale 
‘si radichi e si estenda. Pe 


Dove appaiono bande di briganti si îm- 
provvisano colonne mobili di. soldati per 
combatterle. 


Ecco che cosa si manda da Ferrara, 17, 
a Bologna : 


« Saputosi che nella notte alla villa di Fos- 
salto (prov. di Ferrara) si era radunato in 
buon numero di briganti capitanati dal paroco 
Cotti, si decise di, disperderli. Fu improvvisato 
un distaccamento di truppe, forte di 60 uomini 
sotto gli ordini del capitano Cavanna, e spedito 
a quella volta. Il distaccamento fu ricevuto,a 
fucilate per cui rispose energicamente carican + 
do alla baionetta i briganti che erano, circa in 
numero di 100, e di-cui venne morto ‘ùn certo 
Dreghetti, e: 29, oltre il prete; furono fatti 
prigionieri. Fu ordinata ‘ùn’ immediata’ proce- 
dura. » 


(Corrispondenza particolare dell’OPINioNE) 
Bologna, AT luglio 

La notizia dei preliminari di pace,. ed..il.te- 
nore dei patti convenuti tra i due imperatori, 
fecero pessima impressione nell’animo di questì 
cittadini, i quali. sono ansiosi di conoscerne i 
particolari. Intanto lo spirito di questa popo- 
lazione è deciso di passare a qualsiasi deter- 
minazione piuttosto che ritornare sotto l’antica 
dominazione - ‘dei ‘ preti. Nessuno può farsì una 
idea precisa dell’odio in cui sono tenuti i po- 
chi partigiani del governo cardinalizio. Se l’Eu- 
ropa intende conseguire una pace durevole, non 
può.a, meno di pensare alle Lègazioni, doverin 
luogo ;dell’ordine che attualmente regna, nella 
speranza di mantenersi indipendenti «dalla corte 
di Roma, succederanno rivolgimenti @ scene di 
sangue se si tentasse ùn’ impossibile ristora- 
zione. Il nome del marchese d’Azeglio ha una 
forza magica; Essendosi. ieri saputa la sua par- 
tenza, vi fu una vera costernazione, e gli animi 
sì tranquillizzarono allera soltanto quando ven- 
nero assicurati che l’assenza sarebbe stata di 
pochi giorni. Intanto il ministero nominatosi 
provvisoriamente per le Legazioni, ha comin- 
ciato a funzionare; ma i vice-commissarii 
non si sono ancora recati al loro posto, aven- 
do l'ordine di aspettare il ritorno d’ Azeglio: 
Si trovano da ieri in Bologna.i wice-com- 
missarii straordinarii Migliorati,.Rorà ed Ara, 
che dimorano colla commissaria governa- 
tiva in S. Michele del Bosco, donde discen- 
dono al palazzo governativo per le ‘opportune 
direzioni ; essi vennero accolti .festosamente 
perchè preceduti da fama di uomini capaci e 
iberali. La città è animatissima di sensi «ita= 
liani ed in sommo grado affezionata al Pie- 
monte. Il battaglione bersaglieri e real navi 
ricevono continue prove di affezione e simpa- 
tia. Il reggimento di cavalleria Vittorio Ema- 
nuele ha, in poco tempo di suo soggiornò, ar- 
ruolati oltre a cento soldati di bellissimo a- 
spetto ‘e di ottime intenzioni. (xià. da qualche 
giorno il generale Mezzacapo partì pei confini 
col suo corpo, benchè non possa esservi. peri- 
colo che gli svizzeri vogliano invadere;le Le- 
gazioni, sapendo che dovrebbero aspettarsi. un 
ricevimento tutt’ altro, che piacevole: Si fanno 
correre molte voci in Bologna circa la' futura 
composizione .del gabinetto: piemontese ; ‘ma 
s’ignora sinora se siasi ‘o non potuto effettuare. 
Qui mancano i. giornali piemontesi, od almeno 
ve ne sono pochissimi. Questo difetto è sentito 
moltissimo nelle preserti ‘circostanze special- 
mente; in cui. si trattano a Torino gli affari 
più essenziali della penisola italiana. 

Sembra certo che il congresso avrà luogo a 
Zurigo tra Napoleone IMI, Vittorio Emanuele e 
l’imperatore d'Austria. 

Il Monitore li Bologna del 16 annunziava la 
partenza (lel commissario Massimo D’ Azeglio 
da Bologna per Torino. 

Leggesi nella Gozcetta di Mod na : cu 

« Il cav. Giuseppe Malmusi”, V avv. Luigi 
Carbonieri .e il march. Camillo Fontanelli sono 
stati. inviati presso le corti di Torino, Parigi e 
Londra. all’ oggetto » di esprimerè ì voti delle 
provincie modenesi perchè sia rispettata la so- 
lenne «dedizione fatta a SM: Vittorio Ema- 
nuele. » 

— Leggesi nel C« nstitutionne! : 

« Varie lettere dal quartiere generale con- 
fermano che il colldquiò fra i due imperatori 
a Villafranca ‘si terminò colla presentazione 
fatta dall’imperatore d'Austria d’un progetto 
di trattato che l’imperatore Napoleone non cre- 
dette bene di accettare prima di riferirne al 
Re Vittorio Emanuele. Di ritorno a Valeggio , 
ebbe luogo una conferenza fra 1’ imperatore ed 
il-Re; alla “quale fa chiamato anche it prin- 
cipe Napoleone , ed în seguito a questa, ad 
un'ora già avanzata della sera, il principe Na 


ware n 


polcone fu infearicato' di fare di 
perafore d’Austriache le sue ‘pr 
accettate. Il principe ; non” ritornòyda:è 
che.il 12 e fu il 13 che l’armata conobbe, per 
mezzo del proclama dell’ imperatore , essere 


| Stati sottoseritti i prelitninari*di pater» 


algo7 


Il: Morning Post ha Un articold "per dino 
strare (la necessità ili ‘un congresso europeo 
per.assestare gli ‘affari d’Italia: Dopo aver de 
cennato alle molte*quistionii che'richiedonò fina 
soluzione, dice : NSD 068/209 

« Quantò più esaminiamo le'proposte, tatto 
più ci sembrano' complicate; è ci ‘appare per- 
fettamente' chiaro che'Solovun'congresso*fùò 
riselverle. In quanto'a noi, mon possiamo @ meéno 
di riconoscere, che stando le proposte bùsî; tà 
guerra. ha solo surrogato muove difficoltà alle 
antiche , collo. svantaggio. addizionale chie ile 
nuove sono. di gran. lunga maggiori: Havvi per 
altro la speranza «per. l’Italia;schè la!Prancià 
è l’Austria, riferiranno «all arbitraggio ‘ delle 
grandi potenze i.punti che non potrebbero a 
trimenti comporre fra. di loro..»»} ij ©! 

— Il Burd pubblica una nota del. ;consiglio 
federale svizzero nella quale si giustifica presso 
il governo sardo,.contro il rimprovero.i[eonte- 
nuto in un precedente, carteggio. ;suglì affari 
degli svizzeri in Italia, che.la Svizzera abbia 
mostrato predilezione: per. gli; austriaci , non 
mantenere\le disposizioni della, neutralità, ;.. 

— Le determinazioni del concordato di Ba- 
den sono quasi eguali a quelle del Wurtemberg; ‘ 
all’ arcivescovo è stata concessa una, maggior 
facoltà per la punizione degli individui dello 
stato ecclesiastico. Le scuole invece Sono Ti 
messè all'autorità ‘dello stato. MESSE 

— Si|scrive da ‘Berlino, 14 laglio "alla 8u:- 
zetta delle Posté che colà în circoli diplomatici 
si narrava il seguente motivo pet 1” acteletà- 
zione» délla pace. Il principe ‘reggente’ Aveva dr- 
dinato, \per il caso che gli affari‘ prendessero 
una piega bellicosa, anche ‘la mobilizzazione dei 
tre corpi d’ armata che. finora erano stati ec- 
cettuati Di questo provvedimento fu informato 
l’imperatore, deit francesi doll idezo della Jegà- 
zione francese. Intanto il gabinetto inglese nel 
sno dispaccio 7 Tugliò aveva dichiarato al ga- 
Dinetto ‘prussiano cha nonera*incotà Yitinito 
il momento ‘per intendersi” ‘sopra’'una'tomititie 
| base della pace, e che 1° Austria  per-ib®Stio 
malgoverno aveva perduto .il dirittodi possédere 
territori im Atalia. La Prussia avrebbè Fisposto 
accennando all’ Irlanda . per. dimostrare: chelda 
pretensione, dell’Inghilterra ; nonsaveva ssalcun 
fondamento ;ammissibile.. 1, ofao ni 


BE ni A 
— Si scrive da Vienna, 14 luglioal, Gionnate 
tedesco di:Francoforte chè i reggimenti 1 ì 
al.servizio dell'Austria, che vengono disciolti 
e rimandati’ in’ patria”sono i seguenti: n: 23 
Airoldi, 38 Haugwitzy43 Alemanny'44 Arcidiita 
Alberto, 55 Bianchi, poi i soldati dei tre bat- 
taglioni ii cacciatori n. 6, 11 e 18 come anche 
quelli che servivano nei reggimenti dei dra- 
goni #6 degli ulani. 

ll 45 era giunto a Vienna il generale Bene- 
deck. Il duca di Modeno vi era aspettato per 
il giorno 48. Infatti un telegramma da Vienna 
del 19 nei. giornali francesi annuncia il suo ar- 
rivo. Anche l'arciduca Guglielmo è arrivato a 
Vienna per. assumere..il..comando..in.. capo, del- 
l’armata austriaca. Lesyoei, inni 0 ai cambia- 
menti nel gabinetto “li ‘Vienna Sono cessate. Si 
dice invece che alle provincie saranno dati spe- 
ciali statuti. tO BIRRA 
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ominoT sb 
SVone CÒ 


Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEFANI) © sò 


niet n dsuoneno mi 
Parigi, 21 luglioy*sera. 
Moharo, 21. Oggi sua maestà'il'Re'al- 
l’aperlura delle ‘camere disse ‘che “a con- 
clusione della pace permetteva dî diminuire 
i crediti domandalti ,.. e \che «presenterà un 
progetto di legge nel senso .ellaveòstitu— 
zione. Le commissioni saranno elette-in con - 
formità alla legge del 1848. sunt 
Borsa di Parigi del 210698 + 
Fiacchezza : ressun'movimento d’ affari 
Il 3 0/0 chiuso a 67 75, in age i 30 
cent. | : semolis) 
Aziodi del Credito Mobiliare 792 (tibasso 
di AB: (9 rst 
1d.. Str. feti? Vilbrio. Emmandele dif ri 
basso»dì 5 fr.). ecavigiV. ab. 
Id. id. «oLornbardo=Venete 382 fr 
basso di 5 fr.). sibanonolde 


è À sb 
Borsa pi ParieI del 2 È ; 

Fondi fradcesi PIA 
3,00... pà 8, 31209675 
4 112 p3 010 95,75, 9900 dad i 
Consoliubti ingl. **":* "9°" Sardi da 
Fondi piemontesi © ire ah i, 
18495 p. 050 8350» » senza vaglia. 


4853-3 pr (0 55 e 


G. Rowrirno, Gerente. 


mila iniy LR, Aldi. 


14 sona | STABILIMENTO DROTERAPIOO | == 


1 ) GI i) i 

di SAVIGM presso Busalla el 
* Compie il, quarto, anno che aecorrono da. ogni parte ammalati e visitatori 
a questo eletto ritrovo «i, guarigioni edi. delizie. 
| E questo stabilimento aperto al Pubblico dal45,giugno a tutto settembre» 

Il'prezzo-del soggiorno; allo. Stabilimento, ivi compresi la cura, il vitto 
l’alloggio ed il servizio, è fissato a L. 6 50 al giorne; la pensione per le 
persone di servizio è fissata ,a L. 4 al giorno. Una vettura a prezzo fisso sì 
troverà a Busalla in coincidenza col servizio della ferrovia all'albergo della |. 
Posta. Chi desidera maggiori informazioni è pregato dirigersi a Genova oa 
Savignone aì direttori 


Wxt ELETTRO-MEDICI 
«SLA (È = AL È [ 
recare P UL VERMA CHERUNEe dt 

PREZZO! disposti secondo lai natura: e la:sede delle: malattie; in : 
(per.nevralgie, reumatismi, sciatica ; lombagine ;i émicrunia; ‘sordit 


40, e;15.1r, CATENA De RIREdI 
7 * FASCE © (nervosa, patàlisia,i epilessia, isterismo; debolezza, gener,,, insonnia 
tim [5 fr) BRAGCIALETTO per tremiti, crampi, debolezza parziale di membra, contu ionì. 
5 e 10 fr. COLLARE per torci-collo, tosse nerv., Vertigini, ronzio ‘alle oretthi., tosse'càn, 
10 e 15 îr. CINTURA per dolori ‘di ventre, di ‘stomaco,'di fegato, mal dil costa;; batticuore. 
"Bf. STECCA per indigest.; palpitaz.)nefti, malattie di latie, asma,. dolori di petto 

35 fr. e più BATTERIA per |rontrazioni muscolari, pi Si 

J-L. PILVERMACHER et C., 18, rue Favart, Paris. 

Per particolari più'espliciti 6 conetedenti 7. l'opusadlo: L’Eleciricite medicale è l'usage de tout 
monde, p3g. $0;4.ir, È Sruainot 
Deposito centrale, per..l’Italia presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Madonna: degli 
Angeli, 9. Vendesi, anche in, Torino da Depanis -- Genova, Bruzza -- Alessandria , 
Basilio 1 Wovùra, Caccia i Sassari, Solinas. +-Veficelli, Berteletti. 


da Alessandria e Nom aStradella 

"00 0a Piacenza — 

Con, decreto; reale,, del: 42, del; cor-. 
rente è stato. approyato il contratto 
stipulato lo stesso giorno con l’Am- 
mimstrazione dello Stato relativamente 
alla cessione alla, medesima. dell’e- 
sercizio della strada di questa. So- | 


int blico,, di quelle, azioni Doli. MICHELE BAUSSAN-GOUL Lion. 


Dott: LUIGI FASCE, 


delle, medesime avrebbero voluto do- 
mandare... ì 

A mente; del, disposto«dagli- articoli 
23 «el seguenti. del» contratto :suddetto. |. 


gli azionisti di: questa: Società -habno!f: tinti della d ca IRANCHASI di nek cai aell'elegailtà 
LL dniontntivaile: ie |: Questa acqua, uno! dei: prodotti più ricercati: per'-Ja toele ll’élegari 
pini ped A 3 dio si grocietà, è igienica; tifonda le rughe, dissipa le..eMorescenze; i bitorzoli 
csrl dai P vt |, Ge Je macchie ‘della pelle. Col suo uso giornaliero la carnagiohe acquista! 
DebitoIPubblicoy di orenzione 12' è! Bigella delicata morbidezza che sembra appartenere alla sola gioventù, 
16 giugno 1849,°talcolato' il’ ‘valore | ‘Saia ‘bianchezza e purezza irreprensibili. Basta una sola Loccetta per con- 
di ciascuua vazione (“a L04904 1a | Wvincersi dell'efficacia di quest’acqua. Prezzo fr. .4. -- Deposito in Torino 
rendita al pari i} convdecorrenza dal: | @Pr9Ss0 l’Uffizio generale d’annunz, Agenzia D. Mondo, via ‘Madonna degli 
l'luglio 4859, hdi modî'essulle basi [gres n 9 ioni N dui î 
nel'‘contivatto stesso specificati. 
È Gli azionisti che vorranno fruire di 
detta ‘facoltà! di ‘convertire lè proprie 
azioni ‘contro’ rendita del Debito Pub- 
blico, dbvratino farne apposita dichia- 
Tuzione éhitro il'termine di venti giorni 
dalla data del decreto di approvazione 
del contratto, e conseguentemente | 
con tutto il A’ del prossimo, agosto; 


e, 


è il più pronto ed il miglior 
, Torino, 


i; 9. — Vendita nelle 


Van , Medaglia di-bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi | 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 
pe ILE ANOGENE 

i Cintura PER EccELLENZA, di DICQUEDAIRE Maggiore, di Rouen 

Piir tingere all'istante in ogni colore i api e la barba 

pericolo per la PEZZA è senza alcun ddvre. Questa ‘tin 


ACQUA DI LECHELLE PRTTO 


RALE e rinnovatrice del sangue, ge- i 
Agente generale in: Italia D; MONDO. 


via B. V..degli Ange 
principali farmacie d’Italia. 


merosì successi, è superiore a tutti i rimedi | 
per guarire le malattie acute e cronicne, Spesso 

_[f mortali, del pelto, dello stomaco e degl’inte- È 
mezzo di guarigione delle emorragie , perdite, 
piaghe , ferite, sputi di sangue, asami, bron- 


chiti; ecc., ed è Sopratutto raccomandata’ per 


stini. 1 medici imiziati alla sua composizioni 
arricchire un sangue povero: ed alterato, — 


neralmente conosciuta: in- Fransia pei suoi nu- 
dichiarano ch” 


tata è superiore a quelle adoperats fino al giorno = co ra nese Sa dei 
depositando, le ;loro, azioni. presso rigo resto i picepati pavaschini e prote PoPosito è Po || pagg spec | MR ; 
l’Amministrazione della Società, dove 85 P > ui P pe = pc Di dopo" BAI NS <P EN N È S : Pas 
potri nnò, ayere , comunicazione ;del ‘Deposito centrale in Siculialini cinesi ai Pitiis zi, via B. V. degli P i t i È [sem] 
Toi Td Ti a B. V. de reparati © sì 108 9 consi sa $ 
contratto prementovato.. ;} Angeli, n.;9. Vendesi anche, presso Tione, via S., Franceseodi Paola, y. 27. > come «.Baònr cada # dl alp e cIRideidi Aid Moca 
tto pi N ; & è sotto questa forma FA Do 
Torino, il 13, luglio. 4859. memee===Tr=—me=memeeéé e eéé cime meprd ch essi sono., yeneralmente adoperati ‘nello scopo [a Pas tg iti = 
00 L’AMMINISTRAZIONE. R, CAMERA DI AGRICOLTURA (E, DI, COMMERCIO DI TORINO. dddops ia "td Mr A logora tia ti ne DE 
i ) È , ; ‘ iv incolaziione nt RS nb 
Nuti ; AVVISO i ia BORSA DI COMMERCIO: Bollettino ‘bficiate dai ‘torsi accertati dagli lai principi. glrergenta E Maso cesoie le è dii. S S 
LA FONDERIA IN GHISA agenti di'cambioe sensali.— Corio sufentico. - Torino, 21 luglio 1859. pl'ammialili, alito Vigna alleloro fergo ih a so Ri II 
; ] da ti Lio ISEE { b iluti, dovigore ulteloro forze rifinite. da AR] 
'ejt ‘iiéo; ‘i narca fe Emanue!e Fair PRI pae per vinunsì «paia lati muunI Preparati: conwarie dosi aa ina : i. e livido 
au l n I i ; t e eRetent Dieta li Lino e sagia»? * liemidazione producono un'azione elettro-chimi. heliro ; < 
venne traslocata in Sampierdarena in} 1999 8,00% ‘luglio ‘’84 80 84 60 31 luglio — i 85 20 31 luglio molto stimolanti, ciò sDioga porch. eli nah 35 de» < © 
Cairoli i P [ORORIAI TORI. PRIVIMI tenuto felicìssimi risultati nella cura del cholera e Sy è pipa) & 
prossimità della stazione, via S. Mar- ta paletto FPPPTNNRI gi dellà paralisi nervosa: Pr d’ogni dose L. 1 50. k s sa [n= 
tino;in. 7. ;;» Ì sd jo rt rina ch = — Deposito centrale pe 1? Itali sso l'Agenzi, 38 
urta er di deposito supe Cuneo fap. — — > 400 x D. Mondo,Torino, più 8. Vi degli 'Anfelt, Fora È pi 2 
sd 4 E «m bel DT: rar Dn e 5 260 — 259 31 lagl io | II — SI a. Pa 
|_—«‘BANCO! DI COMMISSIONE per imac: Chanbi Î IP: EEE enne e (70) 
; Ses si > fi | n 
«thine a vapore; torbine, porti in' ghisa dar brevi! send) par Slavi! Caron: fiulto mamuvo p Ì d Î ge- 
| veferro;‘torchivda venmicellsio, ecc. ; | Miu... so Samara (3 cena |; s vere TOOS,t Inchiostri di nuova invenzione 
ia Gun, Pizia della Pot delli Lima "o" qoob 1 ido'd Tie ù 018 30 13 | Derila” Bigchbrisy ta toblato # per |1*5202 "dono Le perno matlliche, né 
tere» palazzo anibaro, n.1, in faccia | Gandra |... 28 8742 2827 12 SERE. Benge 00) L: VIE #8 ud ft.zioni Ridi bagni dilarna tiaio degli strumenti per 
all'ufficio cénttalé delle strade, ferrate, | fl!92. .... da brani 3 - pi 
all'ufficio EDRN I PATRIA PRIA tei itagigio i 00 50 100 40 Argenta ! Prezzo L. 4 20 al pacco, Deposito L’Inchiostro alcalino per le 
ò p 
re Pizzi liqitatissimi,, esatterza,0 50l-,i; Foino,reonto |). 4 412 00 Pini ario | presso l'Ufficio generale d’Annunzi, via | denne metalliche èdi' del’ nbto fluidis- 
lecitudine delle commissioni. . Asmova sconto... » Aggio b_Otgo ‘11.10. miti 4Bi0m £ BoW.l degli Atigeli, ‘n.9, Torino, Ales- |. n ii 
Wi Vo pra Ì sacdria, presso Basilio, simo, che secca’ prestò ,, non ammuf- 
print n PIA I nia rn nto vee] fiSCO"è nom ‘fa ‘deposito. ‘Si ‘Conosce 


li IR \esTE DEI - — trp L GARE rd ; i be alla' ‘finta’ violacéa che ha visto per 
|... ORARIO DELLE PARTENZE reina 

î i / ha ov ialliauna: ire rode le penne metalliche, anzi le pre- 
Ro i CONVOGLI. DELLE STRADE FERRATE sr dla ruggino;  flo scono 


il metodo del prof. Fi Selmi, e fu 
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